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AUDIZIONI DINANZI AL PARLAMENTO EUROPEO 

RISPOSTE AL QUESTIONARIO 

DEL COMMISSARIO DESIGNATO 

Dalia GRYBAUSKAITE  

(Programmazione finanziaria e bilancio) 

Parte A – Domande di carattere generale 
 

I. Dati personali e professionali 
 
1. Quali sono gli aspetti delle Sue qualifiche personali e della Sua 

esperienza professionale che ritiene abbiano rivestito particolare 
importanza per quanto riguarda la Sua nomina e le Sue future funzioni 
di Commissario? 

 
Le mie qualifiche e la mia esperienza professionale corrispondono ai requisiti richiesti ad un 
membro della Commissione europea.  
 
Dal 1991, la mia carriera è strettamente legata alle questioni comunitarie. Ciò mi ha 
consentito di acquisire un'eccellente comprensione degli aspetti tecnici e politici delle 
questioni di politica europea. Questa esperienza mi permetterà di offrire un contributo efficace 
alla realizzazione degli obiettivi europei. 
 
In qualità di ministro delle Finanze, ho acquisito un'esperienza diretta di tutta una serie di 
questioni finanziarie e fiscali, nonché delle procedure di bilancio, che mi sarà di valido aiuto 
per la gestione delle finanze europee. 
 
Le mie mansioni in quanto ministro delle Finanze e in quanto coordinatore nazionale degli 
aiuti mi hanno inoltre permesso di arricchire le mie conoscenze in numerosi settori della vita 
pubblica, il che costituisce una qualità importante per il Commissario responsabile del 
bilancio. 
  
In veste di ministro delle Finanze e di membro del governo ho partecipato in prima persona al 
rapido processo di riforme economiche e strutturali in Lituania, generalmente riconosciute 
come efficaci e attuate correttamente. Questa esperienza mi consentirà anche di contribuire 
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attivamente alla definizione di politiche finalizzate ad accrescere la competitività dell'UE e ad 
agevolare la realizzazione degli obiettivi indicati nella strategia di Lisbona. 
 
Possiedo anche un'esperienza diplomatica e buone capacità di negoziazione che ho sviluppato 
in quanto negoziatore principale per l'Accordo di libero scambio, successivamente 
trasformato in Accordo europeo, e in quanto negoziatore principale per l'FMI e la Banca 
mondiale. Inoltre, l'esperienza acquisita sul terreno grazie alle funzioni di  amministrazione e 
di gestione da me svolte, insieme alla mia capacità di promuovere lo spirito di squadra 
costituiscono una solida base per la mia attività di Commissario. 
 
Infine, durante questi ultimi cinque mesi da Commissario, ho acquisito nuove conoscenze e 
ho avuto una visione diretta dell'attività della Commissione, il che sarà estremamente 
importante per operare in maniera efficace in seno alla prossima Commissione europea.  
 
 
II. Indipendenza 
 
2. Come concepisce l'obbligo di esercitare le funzioni di Commissario in 

modo indipendente e come vede la traduzione in pratica di tale obbligo?  
 
Ribadisco il mio impegno assoluto a conformarmi alle disposizioni dell'articolo 213, 
paragrafo 2, del trattato CE e ad adottare tutte le precauzioni necessarie al fine di evitare ogni 
possibile conflitto di interessi nell'esercizio delle mie funzioni. Gli stessi obblighi si 
applicheranno a tutti i membri del mio Gabinetto e del mio personale amministrativo. 
 
3. Potrebbe fornire al Parlamento europeo informazioni dettagliate sulla 

Sua situazione e i Suoi interessi recenti e attuali in ambito commerciale, 
finanziario e politico e sugli impegni di altro tipo che potrebbero essere 
incompatibili con le sue future funzioni di Commissario?  

 
Non ho interessi commerciali o finanziari, né altri impegni che porrebbero essere 
incompatibili con le mie funzioni di Commissario. Non sono membro di nessun partito 
politico e non detengo nessuna carica di partito. Sono pienamente disposta a comunicare tutti 
i miei impegni ai fini di una completa trasparenza. 

III. Futuro dell' Unione Europea 
 
4. È ovvio che fino a completa ratifica del trattato costituzionale la 

Commissione e i suoi membri sono vincolati ai trattati in vigore. 
Tuttavia, data l'avvenuta adozione del trattato costituzionale, quali sono 
a Suo avviso le azioni che la Commissione può già intraprendere senza 
attenderne la ratifica formale? 

 
Sebbene le disposizioni istituzionali del progetto di trattato costituzionale non possano essere 
applicate prima della ratificazione formale, in tutte le sue azioni e proposte la Commissione 
dovrebbe tenere conto della prospettiva della nuova Costituzione e rispettarne lo spirito 
ogniqualvolta ciò sia possibile e opportuno. Inoltre, nei settori nei quali le innovazioni 
introdotte dalla Costituzione richiedono misure di attuazione, la Commissione può iniziare ad 
elaborare le relative proposte. La Commissione può inoltre assicurare che i cittadini europei 
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ricevano informazioni chiare e obiettive sulle disposizioni della Costituzione, evitando 
naturalmente al tempo stesso ogni indebita interferenza nei dibattiti nazionali.  
 
 
 
5. La strategia di Lisbona è una strategia decennale finalizzata a fare 

dell'UE entro il 2010 l'economia più dinamica e competitiva del mondo. 
Tale strategia comprende i tre pilastri dello sviluppo sostenibile: quello 
economico, quello sociale e quello ambientale. Il periodo da qui al 2010 
coinciderà con il periodo del Suo mandato. Come procederebbe, in 
qualità di Commissario, per accelerare i progressi verso il 
conseguimento degli obiettivi di Lisbona e quali ritiene che siano le 
priorità principali? 

 
È fondamentale che la Commissione continui ad operarsi per mantenere vivo lo slancio che 
sostiene la strategia di Lisbona ed accelerare il processo di avanzamento verso gli obiettivi di 
Lisbona. In quanto Commissario per la programmazione finanziaria ed il bilancio, una delle 
mie priorità sarà quella di contribuire all'esito positivo delle negoziazioni sulle proposte per le 
prossime Prospettive finanziarie; queste costituiranno infatti il quadro finanziario per le azioni 
che devono essere condotte a livello europeo per aiutare gli Stati membri a realizzare gli 
obiettivi di Lisbona. A questo proposito, ritengo che la priorità debba essere quella di 
assicurare che le azioni a livello di UE siano incentrate nei settori nei quali risultano più 
efficaci e comportano un effettivo valore aggiunto e che siano stanziate adeguate risorse 
finanziarie affinché le politiche comunitarie possano essere efficaci. Più in generale, ritengo 
che le principali priorità della strategia di Lisbona debbano includere: la realizzazione di 
condizioni favorevoli ad una crescita forte e sostenibile in Europa attraverso la promozione di 
politiche macroeconomiche vigorose, della sostenibilità delle finanze pubbliche nazionali e 
dell'occupazione; lo sfruttamento del potenziale del mercato unico per promuovere condizioni 
favorevoli allo sviluppo dell'attività imprenditoriale; e la massimizzazione dell'impatto degli 
investimenti nel futuro dell'Europa, in particolare nei settori dell'istruzione, della formazione e 
della ricerca. È inoltre fondamentale anche promuovere il pieno coinvolgimento e sostegno di 
tutti i soggetti interessati ed elaborare una migliore strategia di comunicazione, basandosi 
sulla valutazione intermedia del 2005. 
 
6. Come intende migliorare l'immagine pubblica della Commissione? 
 
Per migliorare l'immagine pubblica della Commissione è necessario intervenire su diversi 
fronti. 
 
Innanzitutto, la Commissione deve assicurare che le sue politiche e i suoi interventi siano 
pertinenti e rispondano alle preoccupazioni dei cittadini europei. Questi dovrebbero avere la 
chiara percezione che i fondi spesi a livello di UE apportano loro un valore aggiunto e sono 
gestiti correttamente. 
 
Inoltre, la trasparenza del processo decisionale è di importanza vitale. La Commissione 
dovrebbe sforzarsi di avvicinarsi ai cittadini e di stabilire con essi e con i loro rappresentanti 
relazioni istituzionali aperte.   
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La cooperazione interistituzionale riveste anch'essa un ruolo fondamentale. Solo lavorando 
insieme per un'Europa più forte e migliore, le istituzioni europee possono sperare di 
migliorare la loro immagine pubblica. Per tale ragione, mi adopererò per stabilire una 
collaborazione stretta ed intensa con il Parlamento ed il Consiglio.  
 
È infine opportuno migliorare la strategia di comunicazione della Commissione. La 
comunicazione dovrebbe costituire un elemento integrante del processo di elaborazione delle 
politiche ed è necessario migliorare ulteriormente l'accessibilità dell'informazione, per quanto 
riguarda sia il progetto europeo in generale, sia le politiche specifiche. Dovrebbero essere 
utilizzati tutti gli strumenti disponibili per conoscere le opinioni dei cittadini e per rispondere 
alle loro domande nel migliore dei modi.  
 
 
 

IV. Responsabilità democratica di fronte al Parlamento europeo 

7.  Qual è a suo avviso la natura della Sua responsabilità di fronte al 
Parlamento europeo? 
 
La responsabilità dei Commissari e dell'intero Collegio di fronte al Parlamento europeo è un 
elemento fondamentale della struttura democratica dell'Unione europea. Il Parlamento 
europeo è l'unica istituzione europea ad elezione diretta e svolge un ruolo essenziale nel 
promuovere il processo di integrazione europea. Cercherò di rafforzare al massimo la 
cooperazione e il dialogo con il Parlamento e rispetterò pienamente gli impegni assunti 
nell'Accordo quadro sui rapporti tra il Parlamento europeo e la Commissione.  

a. Ritiene, su un piano esclusivamente politico, che in caso di esito 
negativo di un'audizione il Commissario interessato dovrebbe 
rinunciare alla sua candidatura? 
 
Le audizioni davanti al Parlamento europeo sono una tappa fondamentale del 
processo di approvazione ed un momento importante per stabilire una relazione di 
fiducia tra il Parlamento europeo e la Commissione. In caso di esito negativo di 
un'audizione, ritengo che spetti al Presidente della Commissione trarre le conclusioni 
del caso. Se il Parlamento nega la sua fiducia, accetto il principio che il Presidente 
della Commissione possa chiedere all’interessato il ritiro della propria candidatura. 
 
 

b. In quale misura ritiene di essere responsabile per le risposte fornite 
dai Suoi servizi al Parlamento in seguito a richieste provenienti dalla 
commissione per le petizioni o da altre commissioni competenti? Se 
chiamata a motivare o spiegare precedenti atti della Commissione, o 
precedenti omissioni, in quale misura si considera responsabile 
dinanzi al Parlamento? 
 
In qualità di Commissario mi assumerei la piena responsabilità politica delle attività 
dei miei servizi. Sebbene, a mio avviso, i membri della nuova Commissione non 
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possano essere considerati individualmente responsabili per precedenti atti od 
omissioni della Commissione, i Commissari sono responsabili dinanzi al Parlamento 
per la maniera in cui gestiscono tutte le questioni rientranti nelle loro competenze, 
comprese quelle ereditate dalla precedente Commissione. 
 

c. Come interpreta il concetto di responsabilità politica dinanzi al 
Parlamento per le attività delle Sue Direzioni generali? Come intende 
procedere per assicurare la buona gestione delle Sue Direzioni 
generali? 
 
In qualità di Commissario mi assumerei la piena responsabilità politica delle attività 
dei miei servizi. Il direttore generale è responsabile per quanto riguarda la gestione 
corrente dei servizi ed agisce in conformità agli orientamenti ricevuti dal 
Commissario per dare attuazione alle politiche e realizzare le priorità. In linea con il 
Codice di condotta che disciplina le relazioni tra i commissari e i loro servizi, non 
appena assumerò le mie funzioni, provvederò a stabilire un mandato, le modalità di 
lavoro e i canali di informazione. Le modalità di lavoro includeranno la 
comunicazione su base regolare di informazioni sul controllo interno, sulla gestione 
delle risorse e sulle altre questioni che debbano essere segnalate all'attenzione del 
Commissario. Incontrerò regolarmente il direttore generale e il suo personale ed 
esaminerò con particolare attenzione il processo gestionale utilizzato dai servizi per 
la pianificazione, il controllo e la presentazione di relazioni sulle attività svolte, 
inclusi gli interventi necessari per conformarsi alle raccomandazioni degli audit e 
delle decisioni di discarico. 
 

8. Quale importanza attribuisce all'attuazione della cooperazione 
interistituzionale (Commissione-Parlamento), in particolare con le 
commissioni parlamentari nel Suo settore di competenza? In questo 
nuovo contesto, che significato assume per Lei la trasparenza nel 
processo legislativo interistituzionale tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione, nonché nelle relazioni interistituzionali in 
generale?  

 
La cooperazione interistituzionale con le commissioni parlamentari e con il Parlamento 
europeo è fondamentale per assicurare la legittimità democratica del processo decisionale 
dell'UE. Questa cooperazione dovrebbe essere basata sulla fiducia reciproca e sull'apertura. 
Rispetterò pienamente le disposizioni dell'Accordo quadro, dell'accordo sulla comitatologia e 
dell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio".  
 
Per quanto riguarda la trasparenza, sottoscrivo i principi e le norme stabiliti nel regolamento 
n. 1049/2001 e mi impegno a fornire al Parlamento europeo tutte le informazioni necessarie 
per l'adempimento del suo lavoro, in conformità con le norme definite nell'Accordo quadro. 
Cercherò di assicurare una collaborazione efficace con le commissioni parlamentari, in 
particolare garantendo un regolare flusso di informazioni tra me ed i presidenti delle 
commissioni e partecipando personalmente alle riunioni alle quali sono invitata – nonché 
cercando, per quanto possibile,  di organizzare su mia iniziativa incontri con le commissioni. 
 
Per quanto concerne la procedura legislativa, la cooperazione e la comprensione reciproca tra 
le tre istituzioni sono della massima importanza. La Commissione deve assicurare che gli 
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obiettivi delle sue proposte legislative siano compresi chiaramente dai co-legislatori ed è 
essenziale fornire tutte le informazioni necessarie per valutare adeguatamente il previsto 
impatto delle proposte e dimostrare che i principi di sussidiarietà e di proporzionalità sono 
pienamente rispettati. Intendo inoltre riaffermare e sottoscrivere gli impegni assunti dalla 
Commissione nell'ambito dell'accordo tra le due istituzioni sulla procedura per dare attuazione 
alla decisione del Consiglio del 1999 sulla comitatologia. 
 
 
V. Integrazione della dimensione delle pari opportunità 
 
9. Quali misure concrete ritiene necessarie per attuare nel Suo specifico 

settore politico il concetto di integrazione di genere? Dispone di una 
strategia politica? Quali risorse umane e finanziarie ritiene necessarie 
per dare applicazione al principio di integrazione di genere nel Suo 
portafoglio? 

Nell'ambito della politica di mia competenza, intendo promuovere il concetto di "gender 
budgeting", sviluppato negli ultimi anni all'interno della Commissione da Michaele Schreyer. 
Il "gender budgeting" è un'applicazione dell'integrazione di genere al processo di bilancio. Si 
tratta di un approccio relativamente nuovo per promuovere la parità uomo-donna, che fa 
riferimento non solo all'attribuzione di fondi destinati rispettivamente alle donne e agli 
uomini, ma anche all'impatto effettivo della spesa comunitaria sulla dimensione di genere. Il 
"gender budgeting" è stato oggetto di due recenti relazioni del Parlamento europeo e del 
comitato consultivo per la parità di opportunità tra uomini e donne, che invitano la 
Commissione ad esaminare la questione. 
 
Più in generale, la parità uomo-donna dovrebbe essere promossa attraverso tutte le politiche 
operative e mi impegnerò per una migliore definizione e attuazione delle politiche, in modo 
da chiarire il contributo finanziario di tali politiche alla parità uomo-donna. A tal fine, ed  in 
linea con le relazioni del Parlamento europeo, metterò l'accento sulla necessità di presentare 
relazioni più precise sull'esecuzione del bilancio comunitario. 
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